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La sfilata di Biella   [Foto FIGHERA]
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■ Somiglia sempre più ad una gran-
de Adunata questo Raduno Interse-
zionale degli alpini del 1° Raggrup-
pamento che lo scorso week-end ha
invaso le vie e le piazze di Imperia.
Tante, tantissime “penne nere” pro-
venienti dal Piemonte, dalla Liguria,
dalla Valle d’Aosta e dalla Francia,
hanno sfilato per le vie della cittadi-
na ligure tra due ali di folla che ha
lungamente applaudito il passaggio
degli alpini. «Sono molto contento
del crescente successo di questa ma-
nifestazione» ha voluto sottolineare
il presidente della Sezione Ana di
Biella, Edoardo Gaia «perchè, nel
2002 il Raduno si svolse a Biella e
pochissimi ne conoscevano le carat-
teristiche. Nella nostra città ebbe un
grande successo di partecipazione,
che nella sostanza diede nuovo lu-
stro all’iniziativa che da quell’anno
in poi ebbe il conforto di crescenti at-
tenzioni ed una partecipazione sem-
pre più entusiasta di “penne nere”
con lo stesso spirito gioioso e di ap-
partenenza che caratterizza le grandi
Adunate nazionali». Moltissimi, co-
me testimoniano queste pagine, gli
alpini biellesi che hanno raggiunto
Imperia con ogni mezzo per prendere
parte alla grande sfilata. Quasi tutti i
Gruppi erano rappresentati, in molti
casi anche con la partecipazione dei
sindaci che indossavano per l’occa-
sione la tipica fascia tricolore. Molta
soddisfazione al rientro a Biella ed
attesa per l’inaugurazione del Museo
prevista per domani.                    G. PE.

RADUNO INTERSEZIONALE

Gli alpini sul lungomare di Imperia
Grande partecipazione alla sfilata di “penne nere” provenienti da Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e Francia
Il presidente sezionale Edoardo Gaia: «Fu il Raduno di Biella del 2002 a rilanciare questo appuntamento»

L’Ana di Biella
presenta
il nuovo Museo
L’inaugurazione domani pomeriggio
Mille metri quadri di storia e memoria
Sarà un polo culturale per il Biellese

■ S’inaugura domani, alle ore 17, presso la sede sezio-
nale dell’Ana di Biella, in via Ferruccio Nazionale, il
Museo degli Alpini del Biellese. E’ il frutto di anni di
studio e ricerca, con la collaborazione di esperti in alle-
stimenti, come l’architetto Massimo Ferraris, che si è
“inventato”, usando lamiere di ferro antichizzate, i con-
torni dei monti biellesi, delle Dolomiti ed il soppalco
che richiama una vecchia tradotta militare o di Patrizio
Travagli dell’Accademia d’Arte di Firenze che si è occu-
pato delle luci. Ma non meno prezioso è stato il contri-
buto delle Commissioni tecnica e scientifica coordinate
dal direttore del Museo, Marco Fulcheri con la supervi-
sione del presidente sezionale Edoardo Gaia. Il Museo
conserva cimeli non solo alpini. Tra questi anche reperti
e documenti del 53° Reggimento Fanteria, recuperati
dall’oblio e riproposti come imperitura testimonianza di
un’epoca. Il momento inaugurale sarà caratterizzato an-
che dalla presentazione di un liquore, studiato per la cir-
costanza e denominato “33 d’erba” brevettato dal liquo-
rificio Rapa di Andorno. Per il week-end del 24 e 25 set-
tembre è già stata prenotata la prima visita che giungerà
dal Bergamasco. L’ingresso sarà gratuito.

G.PE.
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